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La Flp incontra i vertici dell’Amministrazione

Penitenziaria sul tema della realizzazione del

Circuito Regionale e della Sorveglianza Dinamica.

L’Unione Europea condanna l'Italia per …. celle sovraffollate!!!
Ieri pomeriggio, si è tenuta presso il DAP la riunione tra

Amministrazione e OO.SS.

Per la parte pubblica, erano presenti il Capo Dap Pres. G. Tamburino, il
cui incarico è stato rinnovato, il neo Vice Capo Vicario dott. L. Pagano, il

neo Vice Capo Cons. F. Cascini e i Direttori Generali.

L’Amministrazione ha illustrato la circolare esplicativa delle linee guida
sulla “sorveglianza dinamica”, sottolineando di aver recepito i

suggerimenti forniti dalle organizzazioni sindacali nell’incontro tenutosi

nel mese di Febbraio u.s. e mostrando nuovamente un’apertura al
dialogo.

http://www.flpgiustizia.it
mailto:flpgiustizia@flp.it
mailto:flpmingiustizia@libero.it


Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
pag. 2

La FLP ha mostrato attenzione circa il contenuto della circolare, in
quanto contribuisce a creare  i presupposti per condizioni di vita più

umane e dignitose negli istituti penitenziari, tende a ridurre gli eventi
critici aumentando, nel contempo, il livello di sicurezza, condizione

essenziale per attuare il trattamento in ossequio ai principi

costituzionali.

Si ricorda  infatti  che la FLP nell’ incontro del 28 maggio col Ministro
Cancellieri ha ribadito l’apertura di quelle strutture carcerarie già
costruite, ma ad oggi non ancora popolate, contestualizzando, come le
sentenze della Corte Europea hanno condannato l’Italia per condizioni
di incredibile inciviltà, sopruso e violazione dei diritti umani a
cominciare dal sovraffollamento  che attraversa longitudinalmente e
costantemente il sistema penitenziario del nostro paese.

In quella circostanza, il Coordinatore Generale FLP Giustizia Piero
Piazza ha ricordato al Guardasigilli il rigetto del ricorso presentato dal

Governo Italiano e che, ad oggi, resta un anno per adeguarsi.

Pertanto, ogni intervento mirante al miglioramento complessivo della

vita della cittadinanza carceraria deve essere sperimentato ed attuato.

Nell’incontro la FLP ha appunto sottolineato l’ulteriore vantaggio

derivante dalla realizzazione dei circuiti regionali, ovvero consentire a
tutti gli operatori penitenziari che, a vario titolo, interagiscono con le

persone detenute, di incrementarne il livello di conoscenza.

Il modello proposto, infatti, fa della conoscenza del detenuto il punto di
partenza di qualsiasi tipo intervento professionale anche attraverso un

ampliamento degli spazi all’interno degli istituti.
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Nella fase di avvio, un ruolo attivo importante a parere della FLP
avranno  i Provveditori Regionali  per quanto attiene l’apertura  dei
circuiti  detentivi destinati a detenuti a basso indice di pericolosità,  i
quali a sua volta si dovranno impegnare a sottoscrivere  un patto di
responsabilità per il rispetto delle regole e un impegno diretto a seguire
i percorsi  risocializzanti e riabilitativi.

I ristretti verranno identificati per gli evidenti profili di responsabilità
correlati e valutati da  una Commissione composta dal Direttore, dal

responsabile dell’Area Sicurezza e dal responsabile dell’Area

Trattamentale dell’Istituto, con ratifica finale a opera del
Provveditore.
Affinché possa essere attivato questo progetto, ovvero per poter

riempire di contenuti e qualità gli spazi di vita al di fuori della cella, la

FLP ha ribadito la necessità di dotare gli istituti, e quindi, tutto il

personale, di strumenti e risorse adeguati a tale scopo, che consentano,
attraverso interventi trattamentali mirati, di sollecitare il percorso di

responsabilizzazione dei ristretti.

L’Amministrazione ha dichiarato, in conclusione, che  la  pianificazione
della sorveglianza dinamica avverrà in progress, pertanto,

sull’evoluzione della tematica vi terremo costantemente informati.

Cambiare si può!!!
Aiutaci ad aiutarti!!!

Vieni inFLP!!!
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